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UNIOIÙE NAZIONATE PRO IOCO D'ITALIA
INTE ASSI$IENZIAIE RICONOSCIIJTO DAI MINISTERO DETI'INTERNO CON D,M. N, i591g,1T916.I2OOOAO21)- dCI 18 giUgNO 1998

iscritta nel Registro Nazionale delle Associazurni di promozrone sociale - n. 56 Legge n. 383 del 7 dicembre 2000

UNPLI P U G L I A

l"

Art. I - Costituzione, denominazione e sede

1.1 Viene costituita con atto pubbiico I'Associazione Pro Loco di...f@Iie. . . ..... con

sede legale nel Comune di. .V.eglie . in . Via. .Santo. Spirito, . :t . . . . .

l.ZLa Pro Loco di...yegU-e . aderisce all'UNPLI (Unione Nazionale delle Pro
Loco d'Italia), tramite il Comitato Regionale di competenza.

Art.2 - Caratteristiche e competenza territoriale
2.lLa Pro Loco è un'associazione di volontariato, di natura privatistica, senza fini di lucro, con valenza di pubblica

utilità sociale, e con rilevanza di interesse pubblico.

2.2Bssa ha competenza nel Comune di. ...V.q1ie. . .. (o nella frazione / località).
2.3LaPro Loco può operare anche al di fuori del proprio Comune in presenza di forme consortili con altre Associazioni

o Enti o di convenzioni stipulate con Comuni e Province in località in cui non esista altra associazione Pio Loco.

Art.3 - Finalità
3.1 La Pro Loco ha finalità di promozione sociale, di valorizzazione delle realtà e delle potenzialità naturalistiche,

culturali, storiche, turistiche ed enogastronomiche del luogo su cui insiste. In particolare si propone le seguenti
finalità:
a) tutela e miglioramento delle risorse ambientali, turistiche e culturali del luogo;
b) assistenza, tutela e informazione turistica;
,c) iniziative atte a sensibilizzare la popolazione residente nei confronti del fenomgno sociale, culturale, ambientale

e turistico;
d) promozione e assunzione di iniziative e di manifestazioni atte a favorire la conosc enza, la valo1rzzaziane e la

salvaguardia delle risorse culturali e turistiche;
e) compiti di vigilanza sul prodotto turistico;
0 attività di utilità sociale e di solidarietà sia verso gli associati che verso terzi, finalizzate alla conoscenza ed

agli scambi culturali;
g) collaborazione c,on l'ÙNPLI (Unione Nazionale delle Pro Loco d'Italia - Comitato Regionale) quale organo

rappresentativo delle Pro Loco e di collegamento con la Regione Puglia e con la Provincia di leace......

h) apeftura e gestione di un circolo per i propri soci.

Art. 4 - Finanziamento e patrimonio
4.1 Il patrimonio della Pro Loco è formato da:

a) le quote sociali, annualmente stabilite dall'Assemblea dei soci nel bilancio di previsione, da versare entro il
28 febbraio di ogni anno;

b) contributi dei soci;
c) eredità, donazioni e legati;
d) contributi dello Stato, della Regione, della Provincia, del Comune o di
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) contributi dell'lJnione Europea;

lstituzioni pubbliche;

g) proventi di gestioni permanenti od occasionali di beni e di servizi ai soci o a terzi, anche attraverso lo svolgimento
di attività economiche di natura commerciale, agricola e artigianale, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria;

h) erogazioni liberali di soci o di terzi per i fini istituzionali;
i) entrate derivanti da iniziative promozionalifinalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni

anche a premi;
l) entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale.

4.2 Gli avanzi di amministrazione vanno impegnati per le attività istituzionali dell'anno successivo.
4.3 È, comunque, fatto assoluto divieto di distr'ibuiré ai soci eventuali proventi clelle attività esercitate.
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AÉ.5 - Soci

5.llsocidellaProLgcosidistinguonoinsociordinari,sostenitori,benemeritieonorari.
socio ordinario e;Èi ;;l;;;iversamento della quota sociale ordinaria annua'

Socio sostenitore è chi versa somme superiori alla quota ordinaria di associazione'

socio benemerito è il socio nominaro oià oJi'À*";Éi;"p"; p".ticÀr.ari meati acquisiti durante [a vita della Pro

H:i; onorario è chi per meriti.particolari verso la pro Loco o la località è insignito di tale titolo con delibera

r*ti"uiu dal Consigliò'di Amministrazi.ole.'
s.z i' I# i É J"Ifi i'rìi ; ffi '}i.'"'" i*l'* d.ul p § up"l !: f :'l I :i:: ::?'*" 3:*
!:3 L:t1,1,",Hff#t:"f|Iffiè",iilff"#1ìilii5t,?J;i'ilri;;i J;;;;ir"", e si perde per dimissioni, morosità o

indegnità.

Art.6-DirittieDoveri
6.1 I soci ordinari e sostenitori hanno il dovere di versare la quota sociale annua stabilita dall'Assemblea in occasione

del bilancio preventivo.
6.2 tffii|ffiiio"';Jii'à;;n i versamenti della guora sociale, purchè maggiorenni, hanno diritto:

^\ r: .,^r^ --- olo--* oli nrgani rlirettivi della Pro Loco;
ò ii;;t' p"i 

"r.! 
g",,€ sli org an i oipuiyl 

feJ] 1 
PJ1 l:" o t

bi ;ì ; ;;;é *ritti"fi te c iricha d iretlr.ve 03 tt a,f 
Jo, 

L-T: 
I3j$i;fff"Hffi;4i$"^A,r-;l*Jiààn" modiriche statutarie e regolamentari de1la Pro Loco;

d) a ricevere la tésìera della Pro Loco;
ei a ricwere le pubblicazi'o-ni della Pro Loco;

ij a frequentare-i losalidella Pro Loco;
;-i)?i'#ir #i-seiilàiiru p- Loco e di partecipare 1tulte le sue attività'

6.3 i'soci hanno il dovere di os5equiare le irorme-statutarie ";ét..tÀqli*i,.ai 
piry:iqT" alla vita sociale e

Htrài#'iir"r;';H;#;iuii]ji;, ;;;';;i;i**ugin" e a garantirne l'assetto economico'

^rt.T.AmmissioneeperditadiqualificadisocioT.lLaqualificadi sogio! conseguibile da nrtti i residenti e domiciliati nella località, e si perde per dimissioni' morosità

,.r r:11*if#11"t* u s*-io*1u pro Loco viene deliberata dat consiglio Direftivo a seguito di presentazione di regolare

istanza u""otnpurùÉÉ'dul versamento della quota sgliale prevista'

z.s i."ìr"Jtu-Ài"àiii"u é intrasmissibile e non rivalutabile.

i:i i'i3J'illffi?[".ttqil#ffi;;ìtb"'"t" aàiC"Àigti'o oirettivo della Pro Loco secondo t'att'7 't'

Art.8 - Organi

8.1 Sono organi deH'Assoeiazione:
a) l'Assérnblea dei soc,i;

b) il Consiglio Dkeryivo;
c) il President*;: '

a) it Cotegiodei [eviqori dei Conti;
e) il Collegio {ei Ptoliivili'

Art. 9 - Assemblea dei Soci

.9.1 L Assernblea dgi spcr rappresenta la universalità degli.associati, e le sue decisioni obbligano tutti gli iscritti'

9.2 L Assemblea ha iiffifri;;t du;"1"-dir"tii* g"rÀirti per la realizzazione degli scooi sociali'

9.3All,Assemblea prendono parre ru-tti i ,;;i-i; i"'goru ior.ru quoiu r*iale de['àno in'corso; hanno diritto di voto

i soci che risultino ia regola con le quot" ,o"iuii dell'anno i,i"*aàrt" ed abbiano versato entro i termini stabiliti

,.4 §:r'J""*t.ffiS$tue deleghe. Nella elezione degli organi sociali i soci possono esprimere preferenze

ad un massimo deidtp terzi.dei seggi da as'segnare'

g.5 i Asiemblea può èi§ere ordinaria e straordinaria'
3:? i:tiXiH;ff ffit,ffffi;;;::1'j1""À'#;;;; ii*"'e di dicembre per.r'approvazione der bilancio di previsione

. r r L:r^-^:^ ^^-^,,-+i.,^ Àall'annn nrer-e.denfe-

;;ti'T#3:f"Hffià""d;ìffi; i-i;;'"";il?ri::l*'::f:Xli:""1"""f'§:fiJ'.lfi13lJf,3'ff*:::i
e.? l?ll3:';lt,'"Xit",TTi;,ffi'li.J'Jl'uo?iffiiu:",il;"'fi;;;;;;; di";,;amente disposto dar presente statuto, è

varida in prima convocazione con.ra ffiJ;;à;;il;'AÉt::*lg::'"::i :::3':,1','J:::,''l'f'-t:;iiff;.*o'
:3iff##JlàJi,ili*t armeno un'ora d.p"; q"{'i"rili;ft numero.crei.yi y:?i::*::ll'^*111'lifl*l?;

,.* i?il::ffiiffi'.:?t#l'J'J#T,H;'i#;,8ì[i; à:iil'ffi;;i"i",,"i"iì"tanti ieri astenuti non sono considerati

votantl).
9.9 L Assernblea è convocàta e presieduta dal Presidente dell'Associ"li?i:::i::i$Ìll'",i:*flt"llxi,i,i"àt*l;";votanti).

3:ìi'ti*lTi[ft'i#iffiàp"id:H[i"'{l,iTi;ffi'"*::r:':**:li;,:fl:'X-T,'J:;.":1':11ì3x3l&:'ng1;;ipetta atl Asseqltr ls4s§rruErilre ùur vruéÀ4.r.'t;;;;^il;;i, ;;irt modifiche statutarle e sullo scioglimento
ii eventuali pi{[osle del Consiglio Dire

,." §!:i?:iiiiffi', ffi,ossemblea la elezione rtel consiglio Direuivo, del collegio dei Revisori e del collegio dei

9.12 *"l"Tixlone assembleare deve essere deliberata clal consiglio Direttivo, che indica la sede, la data e l'ora' e ne

,.r, ,I,tii.l";tftt#r1"ò13§#"orn.n" inderta dierro richiesta scriua di almeno un terzo dei soci da presentare al consiglio

Direttivo.

slno



g.t4Laconvocazione assembleare deve pervenire ai soci.con un congruo ry':]P^"-1i*T:::*ll"f:" 
fissata anche

ito postale ordinario. .f avvls,o,$l ione deve esi"re esposio nella sede sociale'
con recapito postale ordinario' Uavvtso dr convocazlone oer

9.LS Lemodifi che rtutoìu.i" sono adottate dall' Assemblea straordinaria'

i:i? i:^T3§llilÌ§;f,:T:ffiàii#r't-'","rìLE a uàriau in prima 
"on,o"arione 

con la presenza dei due terzi dei
-- i^rr^ *^--i^----a,{-; "^^i orrpnti rlirittn al

ilff,:,"ffifff,Tj."o|ilt.ffiui;;;;t-il"" ""rlip.à."'rrudella 
maggioranzadei soci aventi diritto al

:-: Il.^-.: -.-^-^-+i /-lì ocfanrrfi nAft

e.1? LYH:#;H"1dJìi#.à'j,ì', l;;'i;;;;"r" J"ir" à"eeioranza dei vòtanti presenti (gli astenuti non

dal Consiglio Direttivo.
t,J ffi;r"Jà"*i';il}]]'pf',qoutrturi motivo, di membri erf911iyi, si procede alla loro surrosa con i soci primi non

J"ttù; aO u, *aisi*ò d"llu metà dei consiglieri srabiliti.

r0.4 ffi;liì'i';,#"il;l,H#* i'A'^ffi;r* ""ii'?""" s1?T1*::""§*,"::l'"::il"r"?::l?iL?,l,lii,fll3;
l3:l i',:J,? iHt:ffià:,il::ilffiffiHdì.,JJ#;;;ri"tti;;di "iil"".]"ÀEia 

dei consigrieri previsti: neua votazione'

in caso di parità, prevale il voto del Presidente'

10.6 ii'èfi"*i!ìtffiìA;.;;Ji,; ;il;;;i;'io'" i"g'"t"'.il l,T::i$g1': 311:1",";P'"sidente'
i6:; ii il;;;";;"ii;""il;É ;"i ai a"r" essere comùnic ato all' UNPLI PUGLIA'

a - 
-: 

^.,^l-,^l+. il Presidente

soci
voto.
sono

considerati votanti)'
9.L8 UAssemblea per lo scioglimento della Pro Loco è valida in prima convocazione con la presenza dei quattro

quinti dei soci ";;ti;ilil 
ut roto; in t".onau con la pr"*"r,à dei due terzi dei soci aventi dirino al voto'

9.19 L Assemblea delibera lo scioglime.to Jàiru-Fio lo"o òon il';;?;;;ievole della maggiotanzadei votanti (gli

astenuti non sono considerati votanti)' c. .,-- ^L^ i^r n-^^:r^-+^ ^ ,rol sar
9.20 Delle riunioni assembleari deve essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal segretano

dell,associazione, consultabile da trr,ir'i r""ipi"so'rlu r"a" .o"iut" ,u richiesta scritta e motivata da parte dei

richiedenti.

Art. 10 - Consiglio Direttivo

10.1 il consiglio Direttivo è formato da un.numero dispari,stabilito dall'Assemblea prima delle votazioni' di membri

. eletti a votazione segreta dall'Assembi"u ,t"rru; éssi durano in carica.quutg.^.u'li e sono rieleggibili'

10.2 possono essere inri?uti alle sedute dei-òonsiglio, 
"or. 

p"*;;;;;tiirlo, it sindaco del comune, esponenti di

associazioni di volontariaro o ai us*ociLioini;i;;àg# net 
"umpo 

turistico-culturale, secondo quanto deliberato

i3:6iiE:Hàffi:T:":ffiffiì:'fi;;i;;;;t;;ì;;"*"edogniquarvortaroritenganecessario
à ài"'""".i"ti"rii.òrittu di almeno un rcrZo dei Consiglieri.
rr /^r^-^:-r:^-- ^l.6 -^-.innnvi ln nronria adesiong allaPrC
o oleEo rlclllc§La

10.9 Il consigliere che non rinnovi tu p.opriu uJ*ion" ui-lu Pro Loco entro il 15 gennaio decade automaticamente

,o.rfiif,jilllii"r" "t " 
per rre sedure consecurive risutti, comunqug, assente dallg-sedute di consiglio, senza gravi

" 
gioiùfi"utl -àiì"li"p.oaur." p". iscritto, viene dichiarato decaduto e, quindi, surrogato'

10.11 Sia la decadenà-;h" lr";Àa deve essere deliberata dal Con:iglio Direttivo'

10.12 spetta ar consiiilol'u*rninfitrazioné"àJ;;r;;lr6 ro"iuÉ, Éro.-azione e sull'approvazione del bilancio

prevenrivo,.rril'i"r#ì;;iliùìi;;i. iònsuntivo, che deve essere approvato dalfAssemblea, deliberare

sull,entità della quota sociale uorou,-Aàiiu"iui" rofl'u**isilo"e o sull'eiòlusione dei soci, sulla decadenza o

suroga o"i coiJiiiJril{;;;#;il.biviri, assumere tutt" i"l"uiative ritenute idonee per il raggiungimento

delte finalirà JàÌi:H-#;i" rr"àira "t" 
rÀn siuno aa[alegge o dal presente statuto riiervate all'Assemblea

dei soci. --- r^r
10.13 Delle riunioni di consiglio deve essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal segretario'

consultabile a" t*tài r"àl pr"rro ru r"o" .o"iut" ru iiit i"sta scritta e motivata dei richiedenti'

Art. 1'1 ' Presidente e vice Presidente

11.1 n presidente e il vice presidente sono eletti dal consiglio Direttivo a votazione segreta o in altro modo accettato

alla unanimità dal Consiglio stesso. , i -: - - n-.^^:rÀ-+^ ^ À-r (innciol'
ll.2 ilpresidente in caso di àssenza o di impedimento viene sostituito dal vice-Presidente o dal consigliere più

anziano di iscrizione alla Pro Loco'
11.3 Il presidente.";;;;;;;r;rÉa" if Consiglio-e^1'As..sern§1t. dei soci con I'assistenza del Segretario'

11.4I1 presidenre ha in unione agli altri *;ffi&-c;;igliola..resF;-rabilità dell'amministrazione dell'associazione'

ii.S fi Presidente a a iutti gli e#etti il legale rappresentantedella Pro Loco'

1L.6 In caso di dimissioni o di impedimenro permanente il conriÉrio Éi.*ttiro deve provvedere entro 15 giomi alla

elezione del nuovo Presidente'

Art. 12 - Segretario - Tesoriere

llz.Lllsegretario è nominato dal Consiglio Direttivo su indicazione del Presidente'

11z.zlsegretario assiste il consiglio 
" 

r'er[*uÉu, r"aigg i.u"rÉuii;;r* ii normale funzionamento degli uffici'

Lz.3llsegretario è responsabile, insieme-ui Éi"rid"nteldelta p".r"ttu tenuta degli atti e di ogni altro documento

sociale.
12.4 iisegretario assume anche i servizi di tesoreria'

iz'.sii§elretario, in particolare, ha i seguenti compiti:.

a) partecipa sen'za diritto di voto,nJìuro iri cui non sia consigliere, alle riunioni del consiglio Direttivo e

dell' assemblea dei soci;
b) piedispone relazioni e verbali, di cui sia stato incaricato;

c) esprime pu."i" .uii" regolaritÉ. proceaurari delle deliberazioni dei vari organi deliberativi;

d) arnminist.r;i;;J"ifiàse istltuito allo scopo dal Consiglio Dircttivo;



e) redige la stesura dei bilanci; 

*"1

f) provvede ai pagamenti ed alle riscossioni dovute;
g) deposita presso la sede sociale i documenti contabili relativi al Bilancio consuntivo per almeno quindici giomi

prima della riunione dell'Assemblea convocata per I'approvazione.

Art. 13 - Collegio dei Revisori dei Conti
13.1 Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e da due membri supplenti, eletti a votazione segreta

dall'Assemblea dei soci.
13.2 Essi durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.
13.3 Essi hanno il compito di esaminare periodicamente la contabilità sociale ed ogni qualvolta lo ritengano opportuno,

nonché di relazionare sul bilancio consuntivo.
13.4 Il Presidente dei Revisori, o altro membro da lui delegato, partecipa con parere consultivo ai lavori del Consiglio.

Art. 14 - Collegio dei Probiviri
14.1 I1 Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi e da due membri suppienti, eletti a votazione segreta

dall' assemblea dei soci.
14.2 Essi durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.
14.3 Essi hanno il compito di controllare la osservanza delle norme statutarie e di dirimere eventuali controversie

tra singoli soci.
14.4 Il Collegio dei Probiviri può segnalare controversie che non sia in grado di decidere al Collegio dei Probiviri

delComitato Regionale UNPLI, ai sensi delle norme dello Statuto Regionale UNPLI.

Art. 15 - Presidente onorario
15.1 I Presidente onorario può essere nominato dall'Assemblea dei soci per eccezionali meriti acquisiti in attività

svolte a favore della Pro Loco.
15.2 Al Presidente onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di eventuali

contatti con altri Enti.

Art. 16 - Controllo e vigilanza
16.1 La Pro Loco adegua la propria attività gestionale alle norme delle leggi vigenti, riconoscendo l'assenza di lucro

e la competenza territoriale.
16.2La Pro Loco si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita, dei propri

Soci per il perseguimento dei fini istituzionali.
16.3La Pro Loco può, in caso di particolari necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di

Iavoro autonomo, anche ricorrendo a propri soci.
16.4 Tutte le cariche della Pro Loco sono gratuite e sono incompatibili con cariche politiche e amministrative.
16.5 Il Consiglio Direttivo delibera e decide in merito a quanto previsto dal presente articolo e può prevedere dei

rimborsi delle spese documentate, sostenute'da soci o da persone che hanno operato per la Pro Loco nell'ambito
delle attività istituzionali.

l6.6LaPro Loco accetta le direttive e gli accertamenti dell'UNPLI così come previsti dallo Statuto e dal regolamento
dell'UNPLI regionale, e le verifiche e i controlli della rispettiva normativa regionale.

16.7 La Pro Loco deve depositare, entro trenta giorni dalla propria costituzione, il proprio atto costitutivo completo
di statuto e regolamento presso I'UNPLI regionale.

16.8 Nel caso in cui vengano a mancare i requisiti previsti dall'art. 4 p. l,la Pro Loco viene commissariata dall'UNPLI
regionale.

1.6.9 L'UNPLI regionale, in caso vengano meno i requisiti necessari per un corretto funzionamento della Pro Loco,
mette a disposizione l'atto costitutivo e relativo statuto per i cittadini che volessero riattivare il funzionamento
dell'associazione.

Art. L7 - Scioglimento della Pro Loco
l7.lLaPro Loco può essere sciolta con apposita delibera dei soci in assemblea straorclinaria.
ll.2Lo scioglimento della Pro Loco deve essere comunicato all'UNPLI regionale, al Comune di residenza, agli

organi di polizia competenti, nonché alla Regione, ove esista l'Albo regionale delle Pro Loco.
17.3 In caso di vacanza amministrativa, I'amministrazione uscente risponde direttamente di eventuali pendenze

contabili o amministrative.
17.4ln caso di scioglimento della Pro Loco gli eventuali residui attivi devono essere devoluti a fini di utilità sociale.

Art. 18 - Riferimenti legislativi
18.1 Per tutto ciò che non è espressamente contemplato nel presente Statuto c nel Regolamento allegato, si fa rinvio

a quanto previsto nel Codice Civile, nelle leggi nazionali e regionali relative alle Pro Loco, nonché alle norme
e regolamenti dell'UNPLI nazionale e regionale.

1e.1 , presente Staruto è sraro approvato ,.ttl3;iìffill':il:Ht1n,,,,, a ...veglie
n ...22/.A5/.2m3. ..., ed entra in vigore il giorno successivo alla suzr approvazione.



UNIONE NAZIONALE PRO I,OCO D'ITALIA
ENTE ASSISTENZIALE RICONOSCIUT0 DAt MINISIERO Dzu'INTERNO con D.M. n.559iC.11976.120Na(121) - del 18 gtugno 1998

iscritu nel Registro Nazionale delle Associazioni di promozione sociale - n. 56 Iegge n. 383 det 7 dicembre 2000

U I{ P L I PUGTIA
DIPARTIMENTO LEGISLATIVO

AÉ.1
L Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente su apposita delibera del Consiglio di Amministrazione
e diramata con invito scritto contenente le indicazioni della sede, data, ora, e ordine del giorno. L'avviso deve essere

consegnato almeno dieci giomi prima della data fissata. Nell'ordine del giomo, sia per il Consiglio che per I'Assemblea
non può essere indicata la voce: varie ed eventuali. Le richieste ayanzate da Consiglieri o da Soci, vanno inscritte
nell'ordine del giorno della seduta successiva.

Art.2
All'Assen:blea possono partecipare tutti i soci regolarmente iscritti; hanno diritto di voto i soci risultanti iscritti
nell'anno precedente e che abbiano versato la quota sociale anche per I'anno in cui si tiene l'Assemblea, secondo
quanto previsto dall'art. 4 punto 1 dello Statuto.

Art.3
L Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione con l'assistenzadel Segretario.
Per il rinnovo delle cariche sociali, l'Assemblea nomina un seggio elettorale, composto da un Presidente e due

scrutatori, di cui uno con funzioni di segretario, tra i soci aventi diritto al voto, e che abbiano dichiarato la propria
rinuncia ad essere candidati. Il dibattito assembleare viene regolamentato dal Presidente, che ne stabilisce tempi e

modalità di svolgimento.
Nell'assemblea sono consentite sino a due deleghe, che vengono accettate dal Presidente dell'Assemblea o del Seggio
elettorale, su diretta responsabilità del delegato, che in quanto tale autentica la firma del delegante.

Art.4
Le votazioni riguardanti persone si svolgono a scrutinio segreto. Nelle elezioni delle cariche sociali, ogni elettore può
esprimere un numero di preferenze non superiore ai due terzi dei seggi da assegnare. Le indicazioni eccedenti sono

da considerare nulle, come vanno annullate le schede, che dovessero contenere evidenti segni di riconoscimento.
Ogni candidato deve sottoscrivere la propria candidatura almeno un'ora prima della votazione fissata dall'Assemblea
e consegnarla al Presidente del Seggio. La richiesta di candidatura può essere avanzata per un solo organismo da

eleggere. L Assemblea stabilisce tempi e modi delle elezioni. Risultano eletti coloro che abbiano conseguito il maggior
numero di preferenze; a parità di voti, risulta eletto il socio con maggiore anzianità di iscrizione; quindi, il più anziano

di età. Possono essere candidati soltanto i soci che hanno diritto di voto.

Art.5
La surroga per membri decaduti deve essere effettuata secondo le modalità previste dallo Statuto.
Nel caso che decada la maggioranza dei membri assegnati, il Presidente uscente convoca, pur in assenza di delibera
consiliare, I'Assemblea dei soci per il ripristino dell'organismo decaduto entro il tempo massimo di trenta giorni. In
issenza di ciò, la Pro Loco viene commissariata dall'UNPLI regionale.

Art.6
Il socio o aspirante socio deve produrre autocertificazione di non aver subito condanne penali o sanzioni disciplinari,
né di avere a proprio carico procedimenti giudiziari in corso. Nel caso che ciò sia avvenuto il socio viene dichiarato
decaduto o non ammesso all'associazione.

Lrt.7
In caso di rimborso spese riconosciute e deliberate, inerenti i trasporti, il rimborso deve essere pari al costo corrente

di un quinto del costo della benzina super per chilometro.



Art. E

Il Consiglio è tenuto a riunirsi almeno una volta ogni sessanta giomi. Il consigliere che dovesse risultare assente per

rre sedute consecutive;;;;;; g,ari e giustificari .noiiri, con defi6era del consiglio diAmministrazione viene dichiarato

decacluto e surrogato secondo quanto previsto dallo statuto e dal presente-Regolamento, nella seduta successiva

all,evento maturato. Se il consiglio non provvede tempestivamerte all'utto dovuto, lo stesso s'intende decaduto con

prorreaimerto di commissariamento da parte dell'UNPLI regionale.

Art.9

Il Consiglio è tenuto ad esaminare entro sessanta giorni dalla presentazione le istanze di nuovi soci, l'accettazione

deve essere comunicata al socio aspirante entro dieii giorni dalia delibera; la quota prevista deve essere versaia entro

trenta giorni dalla delibera, pena la decadenzada socio' -
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versata anche contestualmente all'istanza di iscrizione.

AÉ.10

eualsiasi delibera non riportata sul registro dei verbali, o consiliari o assembleari o sindacali' è nulla' Le iniziative

assunte in difformità da quanto sopra sono sotto la personale responsabilità degli amministratori, che I'hanno a§sunte'

AÉ.11

Nel caso di omissione di atti dovuti o contrari ai fini istituzionali da parte degli Organi sociali, si può inoltrare ricorso

al òomitato Regionale, che assume le necessarie determinazioni.

ArL12

Tutta la documentazione amministrativa della Pro Loco è sotto la diretta custodia del Presidente e del segretario' I

,"lirt i r*ro vidimati dal presidente e timbrati con il sigillo dell'Associazione in ogni loro pagina'

Art.13

L atto costitutivo con l'annesso regolamento va depositato presso I'UNPLI regionale'

ArL 14

La mancata approvazione dei bilanci nei termini previsti, senza gravi e certificatimotivi, di cui deve essere data

comunicazione al presidente Regionale dell'uNpll, comporta automlticamente la decadenza degli organi amministrativi

e il commissariamento della Pir: Loco da parte dell'UNPLI regionale.


